several
and quite frankly I thought another

On Mamma Lena there are
publications
unnecessary. It was the Italian Ambassador Dr.
Sergio Angeletti who convinced me that a more
complete work must be published. He asked me to
do something that would remain in the annals of
our emigration, something that would act as an
example for generations to come.

already

It has taken months, years of research to
put this volume together. A gargantuan task of
love to gather the countless articles, photographs
and other material for the human interest stories
here recorded. And yet, we have barely scratched
the surface.

In certain parts, it 1is just a summary of
events but sure to give you an idea of the work
done during these important and difficult years.
Even I, while reliving these episodes, am astonished
at the volume of work.But facts cannot be denied.
The story must be told as it is and it will be
up to you to patiently sift through these pages
and reach your own conclusions.

This volume has no statistics, it has no

pretentions of being a Tliterary or historical
piece. What it contains 1is documentary evidence
that will someday help others compile an accurate

historical chronicle of an era. It is,as the famous
jtalian journalist and writer ENZO BIAGI said
while being interviewed recently on italian
television, "it's not true that history concerns
only great people... history is also made from
the memories of more simple and humble folk".

Volumes have already been written about famous
people. What we have here are names of people
who in their own unassuming way have contributed

to the history and development of Australia. People
who have risen from nothing and have silently
emerged to become the "unknown heroes" of this

period. People who despite their loneliness, fears
and disenchantment arrived in this "Lucky Country"
and set about with quiet determination to leave
their mark, regardless how small or insignificant.
It s this, their story of courage and
determination, which has helprd make Australia
what she is today.

In the almost 200 years of Australia's history,

Italians have distinguished themselves 1in .all
walks of 1life: as pioneers, prospectors, cane
cutters, industrialists, businessmen, farmers,

fishermen, builders, sportsmen, scientists,
musicians, politicians, etc. Almost one million
Italians of first and subsequent generations are
(as ex Prime Minister Whitlam once stated) part
of all social stratas.

In these last 30 years many of these unknown
- and also some well known - personages have
confided their hopes, fears and difficulties to
Mamma Lena and this is how we are now able to
make them' part of this volume. Unfortunately many
of these dear friends have left us forever but
their memory lingers and their achievements are
part of an important chain of Tlife from which
we draw inspiration.

One thing is certain, Italians in this vast
and diverse continent have, through their
conscientiousness and attachment to home and family,

earned the respect of their fellow men and if
today's World has changed for the better, it fis
also in part due to those who have overcome their
difficulties and ever so slowly taught other races
to accept the best of their own.

The Italian Community is second to none and
I feel it is necessary in this relentlessly changing
World where everything and everyone is all too
quickly forgotten, to gather memories and truths
that, even if controversial, must be brought to
light simply because they are part and parcel
of our history in this great Country. These
experiences have been earned through hard work
and sacrifice. We are proud to leave them to future
generations.

We have lived through so much that to document
all would be a difficult if not impossible task.
I apologise as of now for the names and episodes
which may have been forgotten. To these 30 years,
indulge me while, in a final chapter, I add memories
of a previous 40 to give in total 70 years of
a full and varied Tife. This volume will be divided
in two parts; one in English the other in Italian.

WWW
This volume of memories should have been published

in 1985 for lena's 70th birthday. Ffor reasons
beyond our control it is two years late.

*
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The post war migration to Australia and the subsequent
assimiliation of many thousands of people of Italian
srigin is now part of the very proud history of
Australia.

The work of Mrs. Lena Gustin has gone a long way to
making the Italian contribution to Lhat history a
memorable one,

n"Mamma Lena® has spent the past #8 years of her 1llfe
working towards building a betlter 1ife for ltallans
Living in Bustralia.®

Tnis book, "The Big Family of Mamma Lena” 1s an
accurate account of the work she has done for the
Italian Community. It will be of great value because
it deals with a very important subject of interest net
only to the Italian Community but to the commanity at
large.

It i5 obvious that Mrs. Lena Gustin has done a greatl
service for the Italian Community and everyone
interested in multi-cultural relatioms will find this
a valuable plece of work and of great contemporary
interest.
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Su Mamma Lena, sono gia' wuscite diverse
_pubblicazioni e, francamente non si pensava di
scriverne un'altra, almeno fino a quando non
ho incontrato i1 nostro Ambasciatore d'Italia
S.E. SERGIO ANGELETTI, che ha insistito affinche’
si facesse qualcosa di piu' completo, che potesse
rimanere nella storia della nostra emigrazione
e servisse anche di esempio alle nuove generazioni.
Per completare questo volume ci sono voluti mesi
e mesi di ricerche per poter raccogliere Te
moltissime testimonianze (purtroppo non tutte)
come articoli di giornali fotografie e materiale
vario per ricostruire molti degli avvenimenti,
tristi, allegri, curiosi, originali, divertenti,
oppure comuni, ma tutti interessanti.

Credo che i1 presente volume possa dare
un'idea, anche se in certi periodi sommaria,
del lavoro svolto in questi anni difficili, io
stesso, rivivendo le documentazioni raccolte,
rimango stupito dell'immenso lavoro svolto, ma
i fatti non si possono smentire e, sono certo
che, anche i piu' increduli, si ricrederanno
quando sfoglieranno queste pagine ed andranno
oltre a tutte le testimonianze; infatti resta
a voi il compito, ora, e la pazienza di rivivere

questo periodo piu' difficile della nostra
emigrazione in Australia e giudicare.

In questo modesto volume non ci saranno
statistiche e, non vuole essere un'opera

letteraria, ne' tanto meno storica, ma ci saranno
invece documentazioni e testimonianze che
serviranno ad altri, un giorno, a fare la storia
di un'epoca.

I1 famoso giornalista e scrittore italiano
ENZO BIAGI, infatti, recentemente parlando alla
televisione italiana, ha detto che non e' vero
che la storia e' fatta solo dai grandi personaggi,
ma che e' vero, invece che la storia si fa anche
attraverso i ricordi delle persone piu' semplici
e piu' umili.

Sono certo, percio' che anche queste
testimonianze potranno servire ad altri piu’
qualificati, a completare la vera storia degli
jtaliani in questo Paese la cui presenza risale
al periodo dell'inizio della storia d'Australia
con 1'arrivo deT Capitano Cook.

Sui personaggi piu' famosi sono stati scritti
volumi interi, noi pero' oggi abbiamo nomi nuovi
che, di dovere, dobbiamo menzionare perche' anche
Joro, in qualche modo, hanno contribuito allo
sviluppo ed alla storia d'Australia: nomi di
persone che si sono fatte dal nulla, che sono
emerse quasi silenziosamente diventando i veri
artefici, "gli eroi sconosciuti" di questo periodo,
da quando cioe' hanno messo piede in questo "LUCKY
COUNTRY" e, che spesso si sono trovati soli,
disorientati, avviliti ed abbandonati a se stessi
e che hanno fatto il loro cammino silenziosamente
con la loro laboriosita' ed alcuni di loro hanno
raggiunto le piu' alte vette sociali, aiutando
cosi' 1'Australia a progredire ed a renderla
quella che oggi vediamo, ma per dimostrarlo abbiamo
avuto bisogno dei loro ricordi, anche di quelli
che possono sembrare insignificanti.

questi quasi 200 anni, gli

Nell'arco ™ di i
jtaliani in Australia, si sono distinti in tutti

i campi: come pionieri, come cercatori d'oro,
come tagliatori di canna da _zucchero, come
industriali, commercianti, agricoltori, pescatori,
costruttori edili, nello sport, nella scienza,
nella musica, nel campo politico e sociale; insomma
i1 quasi milione di italiani, di origine o di
acquisizione, come ebbe a dire 1'ex Primo Ministro
G. WHITLAM, ora Ambasciatore all'Unesco, sono
emersi in tutte le sfere sociali.

In questi ultimi 30 anni, molti di questi
personaggi sconosciuti, hanno raccontato le loro
ansie, chiesto consiglio nei momenti piu' difficili
a Mamma Lena ed alcuni di questi avranno la Toro

testimonianza in questo volume.

questo trentennio, molti di

"amici" se ne sono andati
per un viaggio senza ritorno, ma verranno
ugualmente ricordati perche' anch'essi  fanno
parte degli anelli della catena dei nostri ricordi.
Una cosa e' certa: gli italiani in questa terra,
tanto diversa, si sono fatti stimare per la loro
laboriosita', per il loro esemplare attaccamento
alla famiglia e, se il mondo di oggi e' cambiato
in bene, lo si deve anche e soprattutto a chi
ha operato in quegli anni difficili che hanno
dato modo agli australiani di apprezzare piano
piano il nostro modo di vivere, la nostra cultura,
i1 "Made in Italy" ed hanno capito che la comunita’
jtaliana non e' seconda a nessuna e che avere
un amico italiano e' motivo di orgoglio. Ecco
perche' ritengo utile, in questo mondo che cambia
cosi' repentinamente e dimentica tutto e tutti,
raccogliere ueste testimonianze ed inserire
alcune verita' che se anche scottanti, devono
essere conosciute perche' ormai fanno parte delle

Purtroppo in
questi nostri cari

radici della nostra vita 1in questo Paese,
esperienze che abbiamo acquisito con tanti
sacrifici e che siamo orgogliosi di lasciarle
al giudizio delle nuove generazioni.

Ricordare tutti sara' impossibile, percio’
fin d'ora chiedo scusa -se verra' dimenticato
e verra' tralasciato qualche nome o qualche

episodio: ne abbiamo vissuti tanti che, riportarli

‘tutti e' difficile, se non impossibile.

<

Quelli descritti sono 1'esempio di una vita vissuta
per i1 bene di molti altri in questi ultimi
trent'anni,ma prima di questi ce ne-sono stati
altri circa 40 con molti ricordi che scrivero'
nell'ultimo capitolo.

Sono percio' 70 anni di memorie che in questo
volume saranno divise in due parti: Una in inglese
e 1'altra in italiano.

Dino Gustin

MMWWA
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AMBASCIATORE D'ITALIA CANBERRA
MESSAGE FROM AMBASSADOR FOR ITALY
SERGIO ANGELETTI.
CANBERRA.
The history of Italian migration in all
Continents, a history of heroism, sacrifice, hard
work and achievement, 1is rarely confronted by

its historical sources.

Certain periods of history which are fundamental
to the better understanding of  subsequent
events,often lack. the more authentic and precise
testimonials, those of the direct protagonists.

It is an inheritance of facts, information,
appreciation and appraisal which is frequently
lost in as much as those people who have acted,
for variety of reasons, are unable to pass on
their experiences.

It is thus with real pleasure, to which I
add a most fervid thanks to the author, that I
view the publication of this book, which has
gathered news, facts and documents regarding the
social activities carried out in more then 28
years of life in Australia by Italians who migrated
to this land, by DINO GUSTIN and his wife, LENA,
better known to all as MAMMA LENA.

The success and achievement which to-day
distinguishes our community in Australia are,
in large measure, due to the difficult and laborious
work which,as true pioneers of a social service,the
GUSTINS have been able to develop in Australia.

The great merit of the Gustins has been to
make real the importance and value of a "friendly
voice" on the radio waves and in the Italian press,

thanks to which it became less difficult and
traumatic for many of our countrymen to make the
transition to such a faraway 1land with such

different language and customs.

If we think to-day about the immediate post
war years and those of mass migration to Australia,
the state of the social structures operating at
that time and about the difficulties of reciprocal
understanding, we may become aware as to what
it must have meant to those who 1lived through
this period to be able to have a specific point
of reference, not cold and bureaucratic, but warm
and friendly, towards which to turn to air their
grievances, their pain, their fears and anxieties
or even merely to give vent to their feelings.

To document those years, the happy and sad
events, the varied initiatives and the problems
which have been confronted also means, in my view,
to make the Italian community in Australia, more
conscious of its origins, to plan programs for
future years with a better understanding of the
past, to strengthen in children and grandchildren
a sense of pride for the achievements of their
parents and grandparents.

3

1 close by wishing the most success to this
work in the hope that it will be read by many
Italians in Australia and in Italy, with the aim
not only to remember but also to better know and
understand our presence in this land.

.

—

Sergio Angeletti
Ambassador for Italy.

(The original message in the italian part.)
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AUSTRALIAN MEMORIES

We dedicate the first part of this collection
of memories to our Australian friends. It was
they, with their letters, articles and photographs
who introduced their fellow Australians to the
work Italians were doing during the 'difficult
years of our emigration.

After many years we feel it is our duty to
say thank you because they have helped us know
and discover the place and feeling of those years
and, in many cases, have helped us fit - into a
society so different from ours.

Many articles and letters were useful
spring-boards and inspiration for new ideas and
for an orientation towards a new life, This is
material that could not and should not be lost.
and forgotten. In these 200 years of Australian
history the modest documentation of our 30 years
of sacrifices, hard work, loneliness and language
problems in Australia will hopefully lead to a
greater understanding and be an inspiration to
this and other generations to come.

Regardléss of the problems that had to be
overcome, Italians have brought to Australia art,




development and a work ethic.

culture, technical
towards

Above all, they have brought a goodwill
their neighbours which helped
and progress of this great Country.

For Lera this social task began a few months
after her arrival
when, through her column in the Italian newspaper
“a Fiamma", she challenged Australian law which
was preventing an almost blind child from joining
her immigrant family in Australia.
Lena wrote an open
Menzies thus beginning a battle that a year later
saw the child in the arms of her 1loving family

in Melbourne.

This was but one of the happily concluded
cases fought 1in close collaboration with the
Australian press.

‘Veosrili, 13 Diostubre 1087 - “LA FIAMMA”
————

Open
letter
A mother beys

Your help. s e R
Mpr. Menzies

1] {l
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Following are many other articles from
Australian newspapers. They will help give an
jdea of Australian thinking of a bygone period.
Unfortunately it is not possible to include all
that has been published to date in this volume,
but what has been chosen will give an idea, I'm
sure, of the valuable contribution by the Australian
media towards our work, It's a gesture of- thanks
towards our Australian supporters and above all
to say "Thank you Australia“.
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1960 ROMA OLYMPICS

While Italy was-winning 13 goid medals, Australians
HERB ELLIOT, MURRAY ROSE and DAWN FRAZER were
triumphing in track and swimming events,

On the 26th September 1961 Lena was invited by
Premier R.F. HEFFRON MLA, The Minister of Education
Mr. ERNEST WETHERILL MLA, the Hon. ALFRED & THOMAS
DALTON and Mr. CHRISTOPHER AUGUST KELLY MLA for
a lunch and visit to Parliement House. That very
evening Lena described to her listeners the purpose
and function of the two Farliamentary chambers
in NSW.

On. R. J. Heffron, M. L. A.
Premier del New South Wales

Fremier of Xt Fuudly Wales
BAYDNEY.

15 M My

Dear Mrs, usting

I am writing to thank you
for yvour kind letter of congratulations,

Your thoughtful gesture
is greatly appreciated,

Yours Faithfully,

Premier.

Mprs. L. Gustin,
102 South Terrace,
BANKSTOWN .

Parliament House, Sydney




IT HAPPENED IN MELBOURNE 1 AGOSTO 1961

EMMA FAELLA gave birth to quadruplets. In
the help Lena had qiven to them,

Mrs.
gratitude for

the parents named one of their girls Lena, It
was the first time that a multiple birth had been
registered in Australia. :

iiia.. GINA and LENA

g
|

Mr and Mrs Michele Faella proudly walch
frum behind.

Mrs Gustin flew from Sydney yesterday
to attend the christening, performed by the
Rev. Father Paul Ryun.

The Facllas' small home in Esdale-st .

1 2 GINA and ELENA, the two surviving
N thelh quads, were christened yesterday
“ { at the church of St. Thomas the Apostie,
- Blackburn.
! Now four months old, the quads are held
by Lheir godmothers — Gina, on the left, in

the arms of Mrs F. Cincouta, of Eust ?“8"; Blackburn, was crowded with triends and
ton, and Elens o Mrs Lena Gustin, o relutives at the christening party.
Some wonderful memories were left with wus

by Sir Hubert Opperman who became interested in
and assisted with a number of cases put forward
by Mamma Lena and, the Christmas message sent
to Italian listeners in Australia in 1964 which
was broadcast on radio station 2CH.

Here s the message of the then Minister for
Immigration, Sir Hubert Opperman:

Greetings to all my Italian friends!!

I consider you friends for three reasons:
The first is that Italians are generally well
disposed towards friendships and, since you are
listening, you are already showing your friendly
incTination.

Secondly, this is a period of peace and friendship.
And thirdly, -<since I am the Minister for
Immigration,
those who have chosen Australia as their future
country.

.- This message is very important to me because,
for the first time, it gives me the opportunity
to speak to all of you through this radio programme,
and 1 sincerely hope that this will not be the
only time, but that in due course 1 may come back
to you more frequently so that we may feel nearer
to each other and to better understand each other
in order to place our attitudes and our work on
a better footing for the benefit of a good future
1ife in this country.

As you know, many take no notice of the fact
that Italy and Australia are two young democracies,
that each has obtained its own nationality and
unification only in the last one hundred years.
Indeed Italy was unified in 1861 and Australia
reached Federation in 1901. Despite the fact that
your history and your tradions are older, they
have something in common with the glorious days

I feel friendly and benevolent towards-

of the past century and it is to our advantage
to be able to benefit from the mixture of these
traditions to give a more vigorous developmental
push to Australia which you bring with you which
were born from the rich history of Italy and of
the whole of Europe. For this reason, the union
of our populations, the Italian and Australian,
¥il1 be able to give us a freer and more harmonious
ife.

I really hope with all my heart, that
Australians will make an effort to join the Italians
to share ideas and opinions, with qualities and
abilities of both.

To those who have recently arrived in Australia,
I give a very warm welcome... to those who are
used to our lifestyle and who are contributing
to the development of .our young nation 1 give
a sincere thanks... and to all I say: good Tuck
friends, and my best wishes for a better future,
a future which after all, is tied to the future
of Australia.

The reason why I
precisely to wish you

spoke to you today was
a Christmas full of joy
but, if you will permit me, I would like to leave
you with a thought for Christmas: perhaps many
of you, Italian friends, are spending your first
Christmas in Australia; for the first time you
are far from your home and I would ask those who
have been here for many years to remember how
hard and perhaps sad your first Christmas was.

[f you can, extend an jnvitation to those who
feel more 1lonely and offer them hospitality under
your roof. Such a kind and friendly human gesture
towards the new arrivals will be somethin? they
will not be able to forget and which will help
them to better integrate within their new life,
as you did.

1 would have wished to express my thoughts
in your beautiful language but 1 shall have to
make do with saying... BUON NATALE...ED I MIEI
MIGLIORI AUGURI... GRAZIE!!.

SIR HUBERT OPPERMAN, Kt




1964 - The success of a radio contest that involved
Italy and Australia.

n ﬂ:n*al—kammh Wireless (gustralaﬂié) Limited
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RADIGA CARGES Anis T ERRMS * K XPARSE LEASY ACORESS ALL TEMMUNCATIONS TG
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CAMI912
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CONES: WeatEEn LOH. AT C S0 R
& Wemion: tnTRRRA s
feq e £ 023
7th July,
Dr Francesco Barini Detiiva,
Prasident Genersl
8sgsaclazicore Spcréivu Foma

Viale iiziano, -5,
HOdE . ltgly,

Dear 8ir,

Pursuant to your correspondence with #rs Lena Gustin of
our organisatinn, 1t i:s =y plsasure tao inf‘nrw your thaut the extremely
successful radic contest “Arrivedercl Homa” coneluded on Ssiurdey,
4th July, with a public entartoinment and ball in Sydney.

Luring tha contest, which was keyed to ths foothall
sesasgon in Ilialy “and bmadcast weekly lrom fmdic Statinn 2CH, Sydney,
in Italisn snd English, more than 9, 00C entries wera raceived Trom
radio listeners in m&séem Australld, Without doubt, this is the
biggast contest of 1ts kind ever sopducted in Aus'raiinn radio,

The two winners of th: grand prizes - Clights frowm Sydney
to Rome nnd reburn hy Anstralia's international airlinai Qantas,
Y

and a woek's holiday in Jioue as guests of ‘your Association (4.85.8.)
- arei-
1. Mise Maria Pla Michettl, L5 Springfield Strest, Guildford, R.SW.

2. Mr Fomsn Zadaricchlo, k9 Ceell street, Ashfisld, #,3.M,

Both these winners are attractive pergscnalities snd we ars
proud of thelr selection as avbacsadors of the Italian community in
Australia. Miss Michetti is 18 years of age, has been in Australis
for Sk years and was born at Campiglia, Livorno, ¥r Zadaricchio
wvas born at ¥Fiume and has nov resided in Australia for 13 years.

In due enurse, both winnersz of the contest will make thelir
individual trevel arrangesents with Jsntas, bat we wished to give
you advance informsiion of the conclnsion of this most successful
contsst o which you have contributed your Asscelation's support,

Yours faithfully,

HUX ILEY
3l

STATION 2CH RECEIVES BRONZE REPLICA
OF CAPITOLINE WOLF

Cav.

Uff, G.
statue, symbol of Rome, und pennant, to Mr. 1. Huntley,

Beghe' presents bronze replica of famous

Maunager of Station 2CH, Sydney. on behalf of Roma
Sporting Association, at the conclusion of recently held
radio contest organised by the Station and compered
by popular announcer Lena, of *“Arrivederci Roma”
From left: Mr. J, Galvani, of Qantas, Mr. H. Huntley,

Cav. Uff. G. Beghe', Lena and husband Dino. '
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The popularity of Lena and her radio programmes
can be seen in a newspaper article of the time.
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the girl
who gefs
around

SAYS

Il bet you con’t guess who receives more fan :
: mail than ony other radio personality in Sydney.
¥ Her name is Lena Gustini, the news reader on
1 2CH’s Italion radio programme. Her weekly mail
) averages over 200] letters (and that's some load).
— T
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1965 sees the beginning of the collaboration between
RAI in Rome and Mamma Llena's radio programmes.
In a project which lasted three years, Italian
listeners would hear stories and anecdotes from
Italians in Australia. The letters received at

the time document what Lena and Dino were doing’
The tapes from

for Italian radio at that time.
Australia were broadcast

in the segment "Voices
of the world".
e Tiimited
g @ eh Wireless (A;mtralﬂﬁil)
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MEMREANDUM TG Mrs, Gustin e
1lth Augast, 1965

, S Tomarrov sorning wt 10,30 s,
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wntity in ftgel? but i designed to Becowe pnrgd;g :o dzu:egﬂ)::gﬁe
prograsme in which Italiens from all States of Australia will be
: g;t t{s& 53:5&«-#’? gg:'g;ﬂ;n we -:;;r asked to keep the wordage
v 1 : 0. &
% of the interviev on ?m. young womasi we ::To:‘g? Bace A1 mis miht
: ; The girl should be as articulate as 3384
rmnggrm be foh %o explain her own experiences of nfep?: iuﬁnm
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vith her Tellow workers, what 3§a doss
tance of the genial Australian climate.

activitien, her znl-ilon.-
at vmk.m s and her scoep!
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THE FLYING MICROPHONE - Sydney December 2, 196?.
The World Championship match between Australia's
own ROCKY GATELLARI and SALVATORE BURRUNI was
the first time a direct transmission broadcast
was made between Italy and Australia. The
commentator, DINO GUSTIN gave a blow by blow
description up to the 13th round when ROCKY

GATELLARI'S dream ended.

NICOLA FILACURIDI

‘WORLD SLYWEIGHT CHAMPIONSHIP
Paus NS 82

g cw fede

whose  signafure and photo anptm;w h:r:’wd::‘
is o representative employed on 1 B

ond s authorised to enter the grounds ond ring-

side secxio«-{r s

_ Amalgamated Wireless (Anstralugio) Limited
s Broadcasting Department

b no FI/TES.

47 YORK STREET,

MEMORANDUM TO ¥rs. L. Custin £

GYPNEY
Mr, D. Gustin
¥r. S, whitworth
17th August, 1956
PHEY,

5.om MTHELIRE A

AR Mag"

. At the reguest of the Department
of Immigration we hsve undertaken o cover the gals
premicrse of "Toey'rs g weird Mub" ai the Btate
Thzatre on Thursday night 18 August, "he ecovorage
will be in the Itsllan lenguage atd will be handled
by Hr. Dino Gustin, . .

. ¥r., Morton of the Departument %f

imBgration has usked us S0 prepars twe tapes as
mier e

1) & Pive-minute scripled programme spoken
by Dino dustin_and conbaining inserts of
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D008 39me VIA° MAGENTA 5
CASELLA POSIBLE ROMA AD 2493 ROME
Tth December, 1965
Jecraotsry, . o

Lﬂ(\"‘mvnt of Inm15rat10n.
un.‘B—;l‘J ‘\.\J.‘o

(Attentions Mr. Fred Morton)

I have received a letter from Dr, Pardi who, on behalf of the
x.A,I. th.nks you for ycur Gattellari-Burruni fight droadcast. He says-
tint their engin-ars and News Department confirm that the relays were
"oxcellent both from the technical and from the contents viewpoint". The
letter <dds "... @ wish to thank you most sincerely for all the trouble
vou tvok in organizing the limk-up.... Kindly convey to everybody concerned
our hearty congratulations and gratefulness,"

You will gather from this how satisfactory the results were and
I t«. 1ish to add my appreciation for the efforts made. "¢ listened in
“¢ the hroadcasts which were made at regular intcrvals during the fight
“r.d the 1.A.I. boxing cbmmentator gave eontinual progress reports obviously
tased on your information as he stated that the studio was in constant
_contact with Sydney. The pre-fight interviews with both contestants and
‘e statements made by Burruni and his trainer immedintely after the bout
“era transciifted in full nd came through loud and clear with a propriate
crend noises in the rackground.,

I ar sorry if my last-minute ocable asking you to change the
timé of your first report caused you any inconvenlence tut the successful
ontcomé of your initiative in offering the service is, I think,.well worth
the trouble to which you have been put. ‘Onee again, many thinks for your
assistance in the establishment of good relations with the RAI.

For your information, the film of the fight was given in full
on television 1last friday, 3rd December,

(E.W. WATERMAN)
Chief Migration Officer
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1966 - The ITALIAN FESTIVAL an important event

for Italians in Sydney. The “Flying Microphone"

broagcast many programmes that promoted Italian

activities in Sydney: fashion, wine, automobiles,

etc. Here is how 2CH then Programme Director,

Mr. PHILLIP GEEVES, wanted the service to be
Broadcasting Oivision

published:
@ A7 YOBK SYREET SYDNEY, NSW

AMALGAMATED WIRELESS (AUSTABLASIA) LTD.

ToGial TESIIVAL

Phin iz Lena Gustin - in SydpeyyAustwalia,

In the grestest Ivalisn Pesvival that Australis ﬁas aver

ssan,Italy Hos truly come to Sydney.Por two weeks a mujir

depurtment store chain is promoting every facet of Inuly in

a digeding secies of \i‘aahioneb}e occanions and attractive
~ displiys - £7h fashion to wine tasting,from culturd to

wanufacturesy :

Dominating Sydney*s Italisn Pestivel is a towering 17 foot

€ 5 meters 7) roplica. of Wichelangelo's "David” frelghued here
“Ufron’ Rome,but-parhups snooven greater attraction wo Sydney's

fLuaghion-conscioun wonan 13 the presence of Italy's top desigiens

‘and Whsir.collactionsesss «Pus0d3ardi, Valeabine,Venvciand

and Briouis

eve- ot¢
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. 1966 AN HISTORICAL PHOTGRAPH

1

uest
ark,
here she meets the young JANICE CROSIO the then

The begining of a long friendship: Lena is
of honour at the Marconi Club in Bossley

President of the Women's Commitee. Today Janice
is a Minister of the NSW Government. In the Photo:
from the left, the Hon. and Mrs. FERGUSON.

CROSIO, MAMMA LENA, ROSALBA, DINO

istandin ) Jd.
with microphone), Club Secretary LIVIO BENEDETTI
and Club President Mr. PANTANO.

'_ Radio helps i‘l‘e‘r »
bridge a gap I

Talking to “Mamma_ Lena” in her

South Terrace home is like rencwing on.
old and dear friendship that has lapsed

'Bhe ooud ot speak @ word of Kngheh, eithough
during 4 university oourse in Journellem i Forence -
m et fuettly the French mod Spenish
Som After srriving she began womking for “le 5
Famma” the ntwapaper of Sydney's Italian com l»
Tt wean't ong before ahe was oonducting three v
women's -welthg stories of mmem 34 BAHKSTOWN OBSERVER, Wed, Nev 9, 1948
m and orgeniing B oooking snd p .
Shie was approached by e howd of the Capuchin
Qrder In Aswbralia, Futhor Anastasia, 1o go on 7SN, Thia la supplommcied by saether dession us (e
For more than & year she wms o s éneand- Bioe Cem Pasasy. on toe utest from Roine or Trieste
arball hours per weok. . " or any other place in Italy in her dally Jtalian news
Swisching to 3CH she slowly buill up & listening sosalon between 630 and 645 pm.
mdz«% muymu‘:- i Marma Lera’ and her bustand seoct
X4 3
i e e BTy | R o e
ASWEDS 00 3 persor P
Jetters i reply and sidll others cali (or & vist to the n-nmm M'gﬁu“mﬁm "
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Ttaly honours |
Sydney woman

Ialian woman, who has lived in Byd-
ney for the past 11 verrs, has been

A Baly’s second highest horour.
the “Crose of the Cavaliere”
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Praise

| and tears)
for ‘Momma Lena’

AUSTRALIA offered Italians a better life than European
countries employing ‘guest’ workers, Mrs Lena Gustin said

p in Rome recently.

Mrs Gustin—better known in
Australia as ‘Momma Lena’-—was
addressing the fourth congress of
the National Association of
Families of Emigrants (Associa-
zione Nazionale Famiglie degli
Emigrati).

The congress was opened in the
splendid Campidoglio and con-
tinued in the Domus Paci confer-
ence hall. (See picture right.)

Tears came to Mrs Gustin’s eyes
when the president of the Associa-
ton, the Honourable Maria

}Federici, presented her with a

replica of Italy’s second highest
honour—the Groce di Cavaliere.
Mrs Gustin, a Sydney broad-
caster, who migrated from Trieste
in 1956, has been awarded the
‘knighthood’ for the assistance she
has given new settlers in Australia.
Amid  applause, Mrs Gustin
presented a boomerang to Madame
Federici—‘to symbolise the return
of the good work of AN.F.E.
among migrants in Australia’,
Mrs Gustin, a naturalised Aus-
tralian, migrated with her husband,
Dino, and children, Rosalba and
Roberto. Rosalba, now 21, is a
third year Arts student at Sydney
University, and Roberto, 20, a
first year mechanical engineering
student at the University of New
South Wales.
As ‘Momma Lena’, Mrs Gustin
advises' Italian and other new

settlers through her radio pro-
gramme on station 2CH, Sydney.
She also presents news and music
from Italy in the programme, which
is bi-lingual.

Mrs Gustin told the congress
that Australia was a land of great
opportunity for people who were
ready to work.

But newcomers must be prepared
to make sacrifices in their first two
years, especially if they did not
speak English, she said.

Loneliness was a problem
for many non-English-speaking
migrants in Australia.

Mrs Gustin said it was essential
that people should have some
preparation for their new lives
before leaving for Australia.

It was also essential that they
joined a hospital benefits associa-
tion at the first opportunity, to
avoid the financial disaster illness
often mcant.

Earlier, in an interview, Mrs
Gustin said that 90 per cent of
Italian new settlers in Australia
were happy.

Whenever someone told her they
were leaving Australia permanently,
she said, she urged them to make
sure they had authority to re-enter
Australia, ‘because almost always
they want to after a short while’.

OO OO PO PO OISO



COMMONWEALTH OF AUSTRALIA

DEFARTMEMY OF IMEHGRATION,

THE COMBONWEALTH CENTEE
EUZASETH ST..
- SYDNEY.

10t angnst, 1367

dear ¥rs. Gustin,

W here in the Lusdgration Department are indeed
groteful to you for your wonderful assistance and eo~operstion
at ail tises in our efforts to halp newcomers aettle into the
Australian commnity. e Jnow that all we taye to do in thla
regard is conseci you and you will do everything possibly 30
help.

%o doudbt you muat find the wonderful work you are
doing most satislying papeciaily with the knowladge that you
pre bringing mch happiness and enjoyment to your many listeners.

We henrtily vongretulate yum an Yeing nonoured with
the Crose of the Cavalisre ~ Bn awsrd 20 vaxy much deserved,

Every good wish and agein our neardiest cosgratulations.

(onre sinceraly,

Yre, Lena Gusiin,
102 Bouth Terracs,
BANKS g 5.4, 2200

o raployers’ Federn.

ion of NSW, haid in the

Austrniin Hotel.
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1967 - GIUSEPPE SARAGAT, the first Italian Head
of State to visit Australia. Leading the press
corps was Prof. RENATO VENTURINI. The press made
use of radio station 2CH and the Gustin's house
as their foreign service headquarters from which
the visits' highlights were broadcast.

Lena and Dino had already transmitted programmes
from the ship ACHILLE LAURO and from the SYDNEY
TOWN HALL for Italians in Australia.

(Photo) Lena on the Achille Lauro with Italian
President GIUSEPPE  SARAGAT and Prof. RENATO
VENTURINI (partly hidden) head of the RAI radio
services.




President Saragat cl‘luly, with Lord Mayor Armstrong, acknowledges the crowd’s cheers.

SYDNEY today gave a rousing and enthusiastic welcome to
Htaly’s President Saragat.—

1968 - IT HAPPENED IN LIVERPOOL, NSW

Saturday 27 March 1968 at the Liverpool Speedway
the Committee of the "“Liverpool Festival of
Progress" organized a folkloric function at which
Mamma Lena was honoured as the only judge to assign
prizes. Two other VIPs were at the same function,
the future Prime Minister Mr. G. WHITLAM and Mr.
G. PACIULLO, now Minister of Police for NSW.

Liverpool Festival of Progress
PRESENTS

Polk Singing

and

Alderman G. PACIULLO, M.LA.
PATRON

R. SCOTT
PRESIDENT

Alderman J. MURRAY
SECRETARY

f. BARNARD
TREASURER

P. KNOPP
VICE-PRESIDENT

Pancing Competition

_LIVERPOOL SPEEDWAY
Saturday, 27th March
10 am.to 11 p.m.

Competition Officially Opened 2 p.m.
by
Rt. Hon. E. G. WHITLAM

2.20 p.m. Liverpool Carnival Association
2.30 p.m. Polish Group-
2.45 p.m. ~ Italian Group
3.00 p.m Greek Group
3.15 p.m. Cab ta Carnival A iation
3.30 p.m. Czechoslovakian Association
3.45 p.m. Irish Group
400 p.m Swiss Yodellers
415 pm . Latvian Group
430 p.m Croatian Groug
445 p.m. Scottish Group
5.00 pm Serbian Children's Choir
515 p.m. Presentation of Prizes

OPFICIAL JUDGE
C. A. V. LENA GUSTIN, M.B.E.

14

Every year Lena and Dino organized educational
contests, Their function was both to remind
immigrants of the Italian cities they had left
and to let them know a little of the Australian
cities in which they were now living. The finals
of the contests were held in Sydney Hotels or
Clubs with the winners receiving two return tickets
to Italy on Qantas or Alitalia. '




The contest is in the foaa of a m&m mt:”
*Servolando le Citte mum' (Rm Overx 3
Cities), .
‘Listensrs arve invited to Mu to 20 mmm
-some 1talisn city they wish to visit, In m t
prograsme & city is selected ot smmuum e
Letters nosinsting that eity become mm fox mzr
prizes ob well 4% qualifying the senders for the firet
-mtmnuwmnntnmuthm e
Thus the contest srocesds week wmwm Italien

sitien are visited in music, song and m The
sound effect of & Qntss Jet will be used for m.uma.
Towards the end of the contest all 1istanezs who
 pTticipated are given a quix em the air and ssked to
WELte. thelr answers to 2CH,  The successful semte ' :
finaliste will be invited to the grand find (probenly ] /."fﬁi ““{%,fm:mg
held st tisrconi Glub) whers the wimners willbe ceer ° by a Represertative of ALITALIA,

“seletted on the basts of & generel kasuledge m Lo o i @&M“M Australian
: G fties

or some other teat of skill,

Bpm o midnight
. Tickee $2.00

1967 - SOCCER AND ITALIAN PASSION

For many years Dino and Lena sponsored a football . ,
team. A1l the players were Italians but supporters  tevomes | Wadnendar. 31 demuery, 1948
included also many Australians., The photos and

the newspaper reports show an enthusiastic LA‘VGLA(‘F PROBLENI

attendance at a ball organized on the 15th April

1967 attended by many VIPs including the future FOI{ NE\Y]C(}NIERS

Prime Minister Mr. G. WHITLAM.

The language barrier was the biqgssi probliem facing miorants, Banks-
town View Club heard tast week when ity visiling speaker was Mrs, L. Gustin
{Mama Lens).
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wenor. T panle ) ke et P

" ¢lub, snd the presentation Support ul‘gﬁd F T dmaens B s ke

"Maa; fex 10 or 13 \'O-h ):m

was made by the Couswl-| The guests were warm-iyaq
General for Italy (Dr. Giily welcomed by the clud with her prize on her se-
1). - | President (Mr. Dino Guls- ljastion as “Miss Liverpoo!

e [ in) who referred to the sooer - N""""“t b W AN Ry vt
!.s l mm majority of his elub momr %, bt Cin o & M T Y e ¥
be m wm - And there are e i ol hind

The ball was  capably
m sm“! ?&:&1&.& ntaiso good orgauiged by clab secre:

- Lu}xu% %mi“m A0 Smith . gold the t”!:; “;;M]:“:nm Mr

enjoyed | mome psupl:: 'ﬁ“°&¢\"m"mﬁ Andy Amalfi for his dotia-

mm footbail played tion of $40 to the club;
& Fwrteld Park inter Club had done ro- Loule's Mot of La

Farfart S, asainet | markabiy weil since ila | LO4SE ] the donation of
ports. formation only abost 18}Y%&: nation

Australian homes for
earthquake victims
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]

COMMONWEALTH OF AUSTRALIA

DEPARTMENT OF IMMIGRS

iy PRIMT RRIETER

L300y 3

13th June, 1968

Dear Mrs. Gustin,

Bverybody st lamigration was extremely delighted to
learn that the Quesn had honcured you with the K.B.E. in her
Birthday Honours list.

(e BUE REZERIVTION OF YOUR §

o THE AYARD OF

On behalf of all, may I congratulate you wost sincerely,
axtend good wishes and ssy thank you for sll your past assistance.

Good luck ~ God dless.

CABTER Y
Yours sincerely,

": Gintn§E
(G 3 HITCHINS)
& wealth’ to i

Hre. Lens Gustin, M.B.Ex,
102 South Termmon,
©BEM. 2200
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Léna meets the N.S.W. Governor S.E;

2CH

“adds to your
profit power
through

proven
‘results

Cav. Lena Gustin, M..B. E ‘Mamma Lena’ to
maore than 200,000 italians in Australia:

*.:.\—,-'«t\';-"

Compere, 2CH Nalian Sessxons

SE OUBE the migrant market potential today

and tomorrow in Australia through 2CH" the radio station ir
Sydney that caters for this vast and growing market . .

2 c " the ONE radio

station mn Austrahia that
caters for this DYNAMIC
FXPLOSIVE market!

2CH 2 unit of the AWA »*

Australian
Population Migrant
Projection Content*

11,599,498 2,204,000

13,153,200 2,690,000
14,849,000 3,053,000
16,723,000 3,457,000
18,780,000 3,898,000

SIR RODEN CUTLER.
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MAMMA LENA

Awards from
two nations

A Bankstown resident whose name
is a household word to Sydneysiders
has received her second distinguished
award for services to the community.

The Queen
Lena Gustin, of South Ter-
race, 4 Member of the Bri-
tish Empire in her Birth-
day Honors List.

Mrs, Gustin received a
high Italian award last

year -— the Cross of the
Cavaulicr, held only by a
handful of women,

For the last 10 years,
Gustin has devoted
most of her time to help-
ing Italian migrants inte-
grate more easily into the
Avstralian scene,

An Italian-born, natural-
issd Australian, she reach-
es many thousands of mig-
rants in Sydney every day
through radio broadcasis
and the newspaper Sette-
giorni. which she edits.

Her advice on Australian
laws and customs, which
sometimes  fox even the
native-born Australian, has
proved vital in the settle-
ment of-many Italian fam-
illoa.

Oan radio and in print,
Mamma Lena asg  her
fans know her, also
koeps newecomers pnsted
on unews from Italy,

world affairs and the
Australian . political and
social scene,

She rises before 7 every
dav to listen to news from
Italy on a radio specially
installed in her home by
the network which carries
her Sydnev broadcasts.

She puts in a8 heavy dav’s
work belween her home.
the Annandale offieng of
the newsnaner and the city
radio station.

New arrivals
For*ecight vears she has
been also a voluntary dele-
gate for an organisation
which helps Italian famil-
ies to mignrate.

In this role she has inter-
preted  for new  arrivals,
faken them to hospitals
when they have been sick,
explained the complica-
tions of medical benefits
and  hospital
schemes and  helped in
miny other ways.

Her limited time at home
is often  interrupted by
phone calls from Italians
seeking  help with their
problems.

She is recognised by
government  authorities
s a useful advisor on
the problems facing mig-
rants,

insurance |

made Mrs. their new lives, she added.

Ninety per cent of Ital-
ian settlers were happy in
Australia, she said in
Rome.

When any told her
they were leaving Aus-
tralia for good, she al-
ways urged them to ob-
tain permission to re-
enter the country.

Almost always they
wanted to do thig after a
short while, she had dis-
covered. -

Mrs. Gustin was thank-
ing her friends and admir-
ers for their congratula-

tions on her M.B.E. last
week,
It will make her work

more satisfying, but cer-
tainly no less busy.

She and her husband,
Dino, and their two child-
ren lead very full lives,

They came to Banks-
town 11 years ago, :

Although Mrs. Gustin
was a university graduate,
fluent in French and Span-
ish, and her husband was
a journalist, their first two
years in Sydney were a
strneete,

Neither knew Inglish
and could nnt obtain work
for six months.

Then Mvr, Gustin went
into a factory and his wife
worked in coffee shops.

Mr., Gustin now has his
own travel aganecy and also
devotes 2 good deal of time
to assisting his wife in her
work,

Their daughter Rosal-
hba iy an arts evadusie

from Svdney Tiniversity
and their son Roh~rtn is
a wmachanical enrminoor.
inv «tndent ~t the Uni-
varsity of N.S.W.

Thoush the family <er
little of each other. they
ars devetad and henpv,

Mrs, Gnstin will enn-
tinve to heln newenmers to
votiln ac well 008 her own
family has,




| away contest in compunction X
with - Qantas, | Listeoers are:

1969 - A PROUD YEAR FOR MAMMA LENA:

Year of the 10th anniversary of the radio programme
"Arrivederci Roma" on 2CH.

Hundreds of congratulatory messages poured in
including those from WHITLAM, HON. SNEDDEN, McMAHON,
GORTON AND ASKIN.

AN RKLIAR PUST GFFICE
TELEGRAM

T4 4x S», £BI0T 8

SYDNEY NSW - 88  8/6P

MRS LENA GUSTIN
RADIO TWOCH
A7 YORK SYRIET
JSYDNEY NSW

MAY | JOIN THE THOUSANDS OF LISTENERS 10 ﬂm LoNA IR canémtuunnn
HER ON THS TENTH ANR{VENSARY OF HER PROGRAMME ANU WISH HER- MANY MANY
YEARS OF GUOD BROADCASTING STOP . 8HE HAS PERFORMED A ORAT QEAVICE 7O
THE 1TALIAN COMMUNITY STOP 8Y PERFORMING SUCH A SERVICE SHL HAS HELPED
THE WHOLE AUSTRALIAN COMMUNITY STOP | WiSH Hifl ‘A GROWING AUDIENCE WHICH
ALSO MSANS THAT 1 DEEPLY HOPE THS NUMSER OF (TALIANS AMONGSY US: With
CONTINUE TO GROW

GOUGH WHITLAM

8/8PMN1

Message from the Minister for immigration,

The Hon. B, M. Snedden, Q.C., M.P,,
for booklet commemorating tenth anniversary
of station 2CH’s Halian programme.

iasare W oadg my  cospratulatons 0 Mrs, lena Gustin on the
2CH, Sydney, prograyum Arrivederes Roma™
we to her Dsteness as “Mamma Lena” - has, in her

: ary of
Mrs. Custin -~

broadeaits, mude an ing ¢ w0 the } serlement in NSW. of aew -—
and 801 D new ~- a7 from Qealy.

dlr.d»eda she bag hedped build # bridge of undesstanding between the New World and
the O

1zly. she has given 4 wealth of information ob Awustralian

Beuids news and
3, th Cominos th and State Departreents, includs

fawy and

ny my  thedr problems

As ion of Famlies of Emigrants (Asso-
ciazions % she alio has interpreted for pew arrivals, taken
them 1o b become sick, and holped i many other practical ways,

10 the commanity, the Queen made Mrs. Gustin, who migrated

with hor hosbe troms Toeste. Maly, i 1956, s Member of the Order of the

British Fiopire
In 1967, Maly recognised her valaabde work for migrants and Australis by awarding

2 ighest honour -~ The Cross of she Ca

Mrs, Gostin, whe bs an Austration

shio found fime o «hit the

“’She hi 2 i her efforts 1o promote the welfare of newcomers, and help
them integrate v inte the Australian community,
Por tis. 1 commend her smost highly ~~ and wish “Arrivederei Roma” many more

anmiversarici,

18 Sep, 1960 \-ZV“‘ :, o BN Sn

1959-1969
STATION 20H

%

Premier of Rror Bonty Waiea

R. W. ASKIN, PREMIFR

MESSAGE FROM THE PREMIER, THE HON., R.W. ASKIN, M.L.A.
O% THE TENTH ANNIVERSARY OF RADIO STATION 2CH PROGRAM,
TARRIVERDERCI ROMAY.

I congratulate Radio Station 2CH and Mrs. Lens Gustin
on the tenth anniversary of their Italian community program
Yarriverderci Roma'.

This and othor programs directed to new settlers are

doing much to help migrents adjust to Augiralian conditions.

My Government is well avare of the increasingly
importsnt role migrants are playing in the cultural, industriat
and commercial life of this State. Every effort to aid their
assimilation is welcome.

Her offorts to help Italians become better informed
Australian citizens have won wide commendation and the recognition
of two nationsg with the avard 4‘:!' an M.B.E. from Her Majesty the

Queen and the Italian decoration, the Cross of the Cavalier.

I wish her continued success in her very worthwhile work.

/’-"&f] /“Vé&‘r\

Pranupr

@ Dlovaste .

Ten years ... the Berlin Wall, Nigeria,
Biafra, Vietnam, the Kennedys, the N_Ioon Land-
ing—a history unfolding its pages in the Oold
World, and the New. And, in Sydney, from the
Quay—inexorably moving through the city, a
new facade that reshapes places where pioneers

began, and rough soil and bricks marked slow, %

USSR

first steps forward,

Ten years ago,"Arrivederci Roma” was first broadcast
from 2CH, key station of the AW.A. Network. It
began then, as now, “Goodbye to Rome” and closed
then, as now, with Lena Gustin, its compere saying

18




nostalgically, “Arrivederci Tutte Belle Citta- d'Italia”—
“To see you again, beautiful cities of Italy!”

Today, after ten years of broadcasting, “Arrive-
derci Roma” maintains the same high standard of
entertainment, as when it began: music from Italy,
news, a nostalgia of the “presence” of Italy—its people
past and present, its art and its culture—all are integ-
rated into the 180 minutes broadcasts each week. And,
most important of all to the newcomers to Australia,
the rich, warm voice of Mamma Lena, passing greet-
ings to them from friends and relatives, retelling those
tales of Italy’s past, or tacking music with vivid de-
scriptions of Italian cities. The heart of their home-
land is mingled with the pulse of their new country,
their futures.

She, through Radio 2CH, offers them assistunce
both social and welfare: she encourages them when s
little hope, a little quiet warmth is necessary to the
strangeness of their new homes; she is a part of their
families, their futures. So many have endured, to

bcome proud Australians, by her assistance, patience
and love.
This, then, is the heart of “Arrivederci Roma”.

Man lands on the Moon.
together special programmes to mark the event,

LENA PRESENTS THE FOLLOWING ITALUAN PROGRAMMES
. ON 2CH EVERY NIGHT:

smmmemmes  {Ogni sera alla 2CH con Lena) w

MONDAYS; 830 -645 ITALIAN NEWS (Giornale Radio),
(Lunedi) 8,48 -8.00 "ABRIVEDERCI ROMA”.

8.00 - 8,45 APPUNTAMENTO CON MONTANO
{Real Estate & Travel).

8,43- 9,30 “ARRIVEDERC] ROMA”".

TUESDAYS: 6.00-830 FIAT OF AUSTRALIA {Aria ‘di cass
(Martedi) su 4 ruote).

¢ 830845 ITALIAN NEWS (Giomale Radio),

6,45 -7.00 FULL STEAM AHEAD WITH
LLOYD TRIESTING (“A Tulto vapo-
re”con il Lloyd Triestino).

7.00- 7,15 1L “MUSICHIERE"

WEDNESDAYS: 6,30-845 ITALIAN NEWS (Giomale Radio).
(Mercoledi} 6,45 -7.00 "CAROUSEL" {Carosello}.
7.00 - 7,30 BRESCIA "HIT PARADE”.
7.30-8.00 A, VASS “MUSIC FOR EVERYONE"
{Musica per Tutti). .
8.00-8,15 FLOTTA LAURO “ALL ABOARD"
{"“Tutti a Bordo”, Flotta Lauro).
8,15 - 8,30 “CAROUSEL" (Caroselio).
8,30.9.00 Commonwealth Bank “INTERNA-
TIONAL CAROUSEL" {Carosello In:
temazionale ).
9.00-9,30 HIC.F. SISTER RADIO (Sorella Ra-
diocH.CF.).

THURSDAYS: 6,30-6,45 ITALIAN NEWS (Giomale Radio).
{Giovedi)

FRIDAYS: 6,30 -8,4% ITALIAN NEWS (Giomale Radio).
(Venerdi)

DD DD DEDDDDDLDDDDDD
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Lena follows by putting
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A big heart. A warm heart. We Australians do not
expect new arrivals to be Australians at once. nor to
forget their origins, their inherent qualities of courags,
culture and spiritual obligations. When they arrive,
they are newcomers; when Mamma Lena talks to them
through “Arrivederci Roma”, they are, as we are,
proud Australians. )

And Cav. Lena Gustin, M.BE, is to us, Mamma
Lena, as she is to her huge family of radio friends.
Her experience has well equipped her to broadeast
for 2CH—a columnist for La Fiamma, and Editer of
Settegiorni. Ten- years awo, when she bsgan “Arrive-
derci Roma”, Mamma Lena listed as her sponsors
Sindone. Montano. Rumore, Tedeschi. et¢c. They are
still with her, and have since been ijoined in her pro.
grams by huge Australian and Italian companies:

The Commonwealth Bank — Fiat Motors — The Bank
of New South Wales — Llovd Triestino — The English.
Scottish and Australian Bank — Flotta Lauro — Brescia
Furniture — Hospital Comforts Fund — Vass Travel
and Real Estate — Eric Andersons — Peter Bell —
Brown Built.

The list goes -on and on, the relationship the
happiest, with a pride and a consciousness that each
who contributes ensures. the happiness and the future
of Australia’s newcomers.

Mamma Lena. who was decorated by the Italian
Government for her assistance to migrants (Le Croce
Di Cavaliere) and an Honour from Wer Mnaiectv. the
Queen (M.BE)), expresses her gratit to all involved
that she can now look back on tep .cars of broadeast-
ing with 2CH, and add to “Arrivederci Roma”. such
long-run successes as Carousel, Aria i Casa, Adl Aboard
Muisichiere, Sorella Radio and a nightly newscast.

Much more will come in the next decade of pro-
gress from “Arrivéderci Roma”. and the team which
presents it from 2CH—Mamma Lena, her producer-
husband, Dino Gustin. her Epalish compere, Friel Smith,
and her seoretary. Luciand Leschi.

Ciao!
—RU PULLAN.

Mr. P. Geeves,
1o ety

ICH Progrumese Divector, spaichen
ot the Amdvedere! Rowa Rabl,

Station 2CH is undorstandably proud of being the first Sydney Radio Station to broad-
cast W immpigrams i thoir own langoages. Over the ycars this extremcly specialised opers-
tion has posed many problems, bur we have always managed (0 solve them and our greatest
reward has been the gravitude of inmigrams starting a new Bifz in 4 new lend.

Ten years ago, when I firu mt Sigmors Loma Gustin, T sensed that she cosld make a
unique ibution t¢ 2CH's ltalian p Her voice was wam  and
simpatico, her command of Italian was unexcelled but sbove afl Lena has a gentle mature
and a decp i ing of inmi psychology. From thet time forward Csv. Gustin and
her husband, Dino, beve heiped to build 2CH's Tralian bi-lingust features from strenpth to
strength,

Some of the achicvements during that decade have been truly remarkable.  Listensrs in
four Australian states have written us more than a quarter of 3 million letters and 3,500 prizes
were distributed in the course of various exciting contesws, Fifteen prizewinoers wete flown
back 1o Raly by Qantas for holidays as goodwill ambassadors of Ausialia.

The social comscience of ltalisn Fsteners was clearly d 3 i their g
response to several major clgrity appeals conducted by 2CH such as the Sicilian carthquakes
and floods in Florence.

In addition, 2CR’s bi-dingual programmes have a proud record of helping migrants (o
infegrate into their new environment; more than 2000 fisteners have applied to the Station
for help in learning Eaglish.

The second decade of this specislised 2CH scrvigfto listensrs should prove s chalicog-
ing and stimulating experience for all of us LQ/"/\
1 - PHILIP GEEVES

: / 2CH Programme Dircctor _




ICH Mansger, Mr. B Huntiey, mceived the “Taps
Capltoln® From Cav. U, €. Beghe',

ft is with pleasure that I accept the isvitation to provide a brief forewerd for this pub-
ueation celebraing the 10th Anmvessary ol ICH's Halian Programmes.

These 10 years hove beep o rewarding espenence when 1 bave seen the progranumes
gros {rom & small beginging sto aw important facet of Swation activity.

During this perind, 1 bave seen reluciance from those in authority 16 accept hi-lingust
programmes on Ausisation Commercial Radio develop ito & bappy relationsbip wih the
Ausahan Broad g Uontre) Board and the Federal Depsriments of Imimigration  and
Exducation 10 the hat 2CH i wow primitted (o programme 8 wial of 1235 of s
weekly transmisgon howrs in this aren
d% 24%.

The generally wcoepted fevel for at other Statious

This happy sclationship was the vesult of the exceltont way in which Ms, Philip Geeves
aur Programme Dircetor and the two prople principally responsible for the prograwme. Dina
and Lona Gustin have worked for the benefit of this section of aur migran audicnce in help-
ing w assingiiate them i their new surroundings.

Suck was Lens Oustin’s dedication 1o this tesk that both Her Mujeity The Queen and
ihe President of the Itsan Republic saw fit to bestow upon hes the Orders of M.B.E. and
Cavaliere respectively within a single year

1 have attemded many pleasant sucial functions organised in connection with * Ausrive-
derei Roma™ and have feb proud and bappy ihat Station 2CH has helped to make se very
msny nice people from Baly welcome it Australia.

-ulllllllllll:nlll!

/
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»* » * 4
Arrivederci Romg,

Wen%:vogjﬁ on Saturday nigh
10th Anny of 2CH’s ltahana.‘s’
girl chosen as Miss Italy WE Rt
representing Flotta Lauro.b I ! e

was a Sea trip to Perth
tino! e

AUSTRALIA

MARCH,

1970

il

To celebrate the tenth anniversary of the program, ARRIVER-
DERCI ROMA, the Italian community of Sydney, together with
radio station 2CH, held a Ball at the Wentworth on the 31st January.
Since she commenced this program on 2CH, Mrs, Lena Gustin
(*Mamma Lena” as she is known throughout New South Wales)
has played a big part in the successful assimilation of new arrivals
from Italy. Her services to the community have been recognised
by two nations with the award of an M.B.E, from Her Majesty
the Queen, and the Italian decoration, the Cross of the Cavalier,
from the President of the Italian Republic.

Guest of honour at the celebration Ball was radio and television
personality John Laws, who was presented with a FRIENDSHIP
AWARD.

(Above) John Laws was more than happy to extend the hand of
friendship to lovely Marisa Anania, after her crowning as “MISS
ITALY 1970"—but Mamma Lena (Mrs, Gustin) kept a discreet
watch nearby!

Mamma Lena, thank you very much.
Italian Community, I thank you very
much. I've been trying to practise
Molte Grazie, but I don’t do it too well.
But I do thank you and I don’t want
to go on because I'm not too good at
this sort of thing, but if ever in the
future I ean do anything to help the
Italian Community, believe me, all you
have to do is ask and I will be proud to
do it, and Pll continue to do as much
as I had in the past, which I really
considered to be very little to promote
the wonderful things that Italians have
made for Australia. And I really think
they have. And if ever at any time,
anybody has a critical comment to make
about any Italians that I know, I believe
that they make critical comments be-
cause they’re jealous — which is a
frightening thing, but I think is a rea-
listic thing — 1 think that the Italian
Community has done more for the Aus-
tralian Community than any other
people who decided to make Australia
their home. As I said the other night,
I have an Italian Hairdresser, an Italian
Tailor and an Italian Bootmaker and
I’'m sure I can’t go any more than that.
Thank you very much, and 1 mean it,
thank you.

JOHN LAWS SPEECH.
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ﬁnother important event in the life of Dino and
ena:

-~ The most beautiful day for ten graduates in
Italian, four of whom are Australian:

From 1left: Silvia Sherr, Elena Caloni, Rosalba
Gustin, Iris Prandi, Bruno Ferraro, Carmelo Savoca,
Kay Weston, Mary dJohnson, Beatrice Mezzapica and
Gaye McCooms (not in photo?raph) On Tuesday 29
April 1969 in the Great Hall of Sydney University
10 students of Italian received their Honours
degree. It was a most joyous occasion for these
ten friends to see the fruition of their hard
years of study and to meet again after being "out
in the World" for almost six months, For Carmelo
Savoca d01n? military service in Singleton NSW
and for Rosalba Gustin running a company in Canberra
it meant travelling a fair distance to share their
happiness with friends and relatives,

Daughter Rosalba together with her nine colleagues

graduates with a B.,A. Honours from Sydney
University.
1969 - Rosalba begins her career in "Public

Relations and Advertising". The Canberra Times
in an article appearing December 22, 1970 wrote:

£ CANBERRA TINAES, TUZSDAY, DECENER 27, 1970

Imag&makers

An educated kind

of success

By BARBARA HINES

Businesswoman Rosalbe Gustin

FOFR people fond of
taking leaves from
ather pcopics books,
pammiar!v in the arex
I chatm,

politica) dcience and arch.
eologyy vt the profession
with har.

But for sl their more

hegi i Cunberrs it *
la S vir °§§mu andbags from Eur

muring, -she  has

i

down E! Fiat pane}

¢ o busi
)"\4?52& Rosalba Custin
would seem 8 worthy
referenoe.

Her voloe, which blends
deticate traces of #a hslion

. accent wath Bt the gight

slements of sympathy and
sndersivading, wouhf
charm & Wrd off 2 boogh.
amd her degree of gmi

m; to the Cuaberrs Cob
legs of Advamord Educs.
thott o tackis a course $oc
super-secraiaties, - and has
made room s het - frec
tme (o join Zonta, % pepo-
Yer service vrganiation for
sxenitive women,

Agency

Rosalba, ~ who  refstes

inox
drontes she B % pﬂcczw‘i
exponent W the st
winming friends sad m‘w
eniing prople,

AR of which, ndt wy
naturally, explaies  Miss
Custin's . suocess  ince X
decision to tavest bee b
enty i sdvertising just twg
shart yoears aga.

Sumn of ber friveds, of
couTse, afe. peote 1o fe.

Chninstances to her mdb
<dwtion for dealing m
Ay with regardc
i al} % part of the Astoml
provess of gefting aa
For the past - three
months she has besn pre.
occupied with the eetihe
Hshment wf her m ‘dc:::
e Y,
tive ‘kaep
The Workshop & now
one of the ACTS theee

B ovengesiified”, maigly
beeaie she brought 2 B&
Honours degree  {Halism,

sgencies,  and  whst R
offery Miss Gomtin in e
certainties it makes  up

for, she u)!, in the um~
sty of her freedom and
smebility,

“Eighteen - months  ago

wanted agents, bt pow it's
chianging”, she xaid, speak
ing Trom bty experence 2%
the :mplowz of an agesicy
witioly racentty fid

“Muore people are mm«
ing- that if they want fo
compeit - they've ot to
peesen:  their mdw in
the Sest possible way™,

Prosenting her  own
product da the best way
hax ekt & move o @
siytish  pew  office on
Nanhbourne Avenue for
Mise Gustin,

She shaees the
facilities of anpther ad
man, Brisn MoMullen, ex-
pheiniag she was “pit ia
the office to help set up &
swtcm and W see that
fisison  between medin,
shient and our peopls i
sk,

And - Bere, tme  might
suppoae, lies sn end fo
the Rosalby Gustin suctens
Moy
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But Miss " Gustin, Whis
week, was vapable of jost
one MOTE SUTPTIN.

“Per been thinking ol
importing m&mls shoes

ope wnd Asiz and designing

. clothes Tor a boutigue I'd

fike 0 open some me i
the coming year”, she said.

“fve always heen imar-
ested 6 dress design, and
exer since 1 owes B omy
drearn hus M«: o have 2
bouthque .

With !mm o¥ quslity o
ordinated gatments and a-
cesstiey, of 2 personl
mading system for clients
amd  of exclusive dresse
waker designs o suit even
the busivess girt on 2 buid
o2, Rosalba Gostin would
SBF RO RME.

Bot on the eve of her |
biggest year yet, she pow- |
seXEN A0 xwpim; smout |
of <aim. i

Cocktail
party




AFTER  N.S.W.UNIVERSITY SON ROBERT GUSTIN
SYONEY_ FOR SINGAPORE ANO' AFTER. A_FEN T ST 1 FINANCIAL POST
" , WHERE 'HE PUBLISHED
BANGKOG'S STREET DIRECTORY. THE FIRST THURSDAY DECEMBER 17, 1970
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- it _ A YOUNG AUSTRALI-
an engineer, Mr Robert
Gustin, has just published
a comprehensive roaddi-
rectory for Bangkok and
Thonburi.

Gustin originally came
to Bangkok toworkinawell
lnown construction firm,
but, on realising the great
potentxal of agood, detailed
road directory, heresign-
ed from his job for the pur-
pose of publishing one.

Working together with
three other Australians
and three Thais, T & R
United Ltd laid out, in con-
venient book form, allthe
roads and sois in the twin
cities, together with a full
index listing.

These directories are
available in both English
and Thai and canbe obtain-
ed at all major news
agents, hotels and super-

markets.
The only complete. .
DON'T GET LOST Diploma from Maltese Government to ROBERT for
. its social and turistic service rendered to Malta.

Kit in Bangkok.
(On sate st News Agents. Hotels & Supsrmariets) X 38.-

LATER ON HE OPENED A TRAVEL A
ANG IN SINGAPORE. GENCY TN BANGKOK

TJAA:x TRAVEL NEWS

.l
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1969 -
others,
during
historian,

In this year two persons, more than any
are remembered for being closest to us
these eventful years: The Australian
PHILLIP GEEVES, who stated that Mamma
Lena was a "legend" and in his interview with
the “Daily Telegraph" of 10 March 1969 describes
lena's tireless work for the Italian Community.
Mr.KEARNS MLA who contributed two messages - one
for the 10th anniversary of "Arrivederci Roma"
and the other in comremoration of the Gustin's
20 years in Australia some six years later.

- N— -

Philip Geeves is a Sydney-born historian
and popular ABC broadcaster who has
been credited with helping to create a wave
of enthusiasm for Australian history. He
admits to having a lifelong love affair with
his native city and, although widely
travelled, is still mystified that so many
Australians go globe-trotting before seeing
their own country.

FRIDAY, DAILY TELEGRAPH

FEBRUARY 24, 1967

2CH helps

newcomers

Sydney’s 2CH radio
station has probably
done more to help the
masses of migrants
arriving every year
than any other radio
station in Australia.

AT the request of the
<X Department of Immi-
gration, 2CH set up a
foreign languages depart-
men{ to helr migrants
settle more guickly.

Today, 2CH devotes 15
hours a week to foreign
language broadcasts, in-
cluding Italian. Greek, and
Lebanese. with a listening
audience of more than
200.,000.

Perhaps the best known
personality in the foreign
language department is
Mrs. Lena Gustin who is
affectionately called “Mam-
ma Lena.”

More than 150,000 mem-
bers of the Italian com-
munity listen to “Mamma
Lena” as she broadcasts in
her copperplate Italian.

Lena Gustin is one of
the very few women ever
to have been honored
with the Cross of
Knighthood by the
Italian Republic and she
is the first Italian-
Australian woman ever
to be made a Member
of the British Empire.

The Programs Director of
2CH, Mr. P. Geeves, said:
“*Mamma Lena’ has be-
come almost a legend to
the Italian community.

2CH helps migrants feel

at home 7

JINCE its establishment,
Station 2CH has oc-
cupicd a pronounced niche
of its own in Australian
commercial radio.

This is not only be-
cause of its great variety
of specialised programs for
minority groups but be-
cause of its success in
“foreign affairs.”

Mr. Philip Geeves, 2CH

rogram director, this week
old the story of the sta-
tion’s language programs
end excursions abroad.

“Early in 1950, when
Australia’s immigration
prograin was bullding to a
pitch, the Federal Govern-
went contacted all radio

and suggested
“-hix}g to make

arantad .

"MAMMA LENA" (second from left), compere of

2CH’s twice-weekly Italian broadcast, congratu-

lates Luciana dal Caso, on goining a trip to Italy

for winning a Soccer “guess the winner” compe-

tition. Also pictured are 2CH Program Director,

Mr. P. Geeves (left) and Mr. J. Galvani, of Qantos.
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“She gives them strength
and courage when they first
arrive in the country and
even when they have been
in Australia 15 vears she
still  continues to help
them,

“The idea of the pro-
grams is to help migrants
get over their loneliness
and nostalgia and this is
what we achieve.”

Each day more than 100
letters pour in from five
States of Australia from
migrants either wanting
help or congratulating the
radio station on their pro-
gram

Each year 2CH selects
two migrants to revisit
their homelands as first
prize of a Scccer compe-
tition The migrants, who
are carefully scrcened, re-
visit their homelands as
lucid ambassadors with all
expenses paid.

For more than ten years
now, 2CH has been helping
migrants to help them-
selves and become Austra-
lian citizens,

That this paid dividends
is apparent. Radio has
not only captured back
many of its listeners but
has gained new one:, The
ready availabilitv and con-
sequent wide popularity of
transistor radios haa much
to do with this. of course,
but the real credit must
go to broadcasters them-
selves for their adapto-
bility in reorganising their
programming to suit the
changing needs and mocds
of the listening public.

The industry in Austra-
lia continues to show its
vitality by the modernising
of equipment and pre-
mises and increases in

- hours of service.




broadcasting to her family throughout Australia. For
twenty years she has served the Italian family in
Australia with ability and a total commitment to the
well being and advancement of not only the Italian
in Australia but also of Australia. The pages that
follow only partly tell the story of this woman
honoured by both the Australian and Italian Govern-
ments, but who received the greatest honour from her
own people who gave her their own honour — the
title of Mamma Lena. ‘.

NICK KEARNS, M.L.A.

PREFACE

Bankstown
From the book:THE STORY of MAMMA LENA. 26th April, 1977

The post war mass migration programme of the
Australian Government brought to this country great
numbers of people from many European countries.
Notwithstanding the pain of having to leave one’s
homeland; the serious difficulties of settling in a new
land with a different language and customs; and the
lack of welcome and the intolerance by some of the
people of the new land, by 1956 most migrants, es-
pecially those who had come early, had settled into
their new life. :

: But there were still many things lacking, many
things that nceded to be done. Not the least of these
was the need to be informed, advised and entertained.
It was necessary for the migrant to have access to
a source of information he could understand in order
to know his privileges and responsibilities in his new
environment. He needed advice on how to meet his
responsibilities, on how to establish his rights, on
how to exercise his privileges as well as advice on
the many problems confronting the migrant family

in this new and unknown world. And as man does
not live by bread alone he needed entertainment that
would remind him of and keep him in touch with his
homeland.

Many newspapers served different nationalities.
One of the best known and widely read amongst
Italians was La Fiamma. This was the starting
point for Lena Gustin on a career that would make
her a household word among Italians in Australia,
that would bring her honours from two countries and
establish her as an example of what sincerity, dedica-
tion and talent can achieve.

The acceptance by Italians in Australia of Lena
Gustin as “La Fiamma’s” columnist is a striking
example of response to simplicity and sincerity. This
acceptance led to greater opportunities and a greater
audience through radio.

For twenty years now, Lena Gustin has been
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TESTIMONIAL - 1971
A STAR IS BORN:JOSEPHINE ZAMMIT

Writer: Josephine Zammit, MBE Strathfield

I felt much honoured at having been asked
to contribute to a book being written about the
life and work of my friend Lena Gustin, or Mamma

.Lena as she is dearly known by all, an endearing
title so well deserved for her 1long time and
selfless dedication to the Italian Community in
New South Wales.

I have known Mamma Lena for the last fifteen
years. During all_ this time, I have referred to
her as "la mia ispirazione ", as the following
will clearly illustrate.

It was a cold wintry night in 1970 when, by
chance, I tuned in to 2CH and heard a warm engagin
voice, or as they say in Italian "simpatico
announcing in Italian the sentimental song "Mamma",
particularly sentimental to me at the time, a
migrant woman separated from her dear mother.
The rest of her bilingual programme known as
International Night Flight was something unique
and completely new to me. I decided. to Tlisten
again the next day because it gave me so much
joy and brought back so many nostalgic memories
of my home country Malta, where Italian songs
and programmes have always been very common.

Without fail, the next evening I tuned in
to 2CH and was again delighted to hear the rich
mellow tones of the same Italian lady announcer.
There and then I made up my mind to contact Mamma
Lena as the Australian announcer Friel Smith,
referred to her. I thought, if the Italian Community
can have a programme in their own language why
not the Maltese?

The very next day I kept the promise I made
to myself and wrote a short note to Mamma Lena
at 2CH telling her how -much I had enjoyed her
programmes the last two evenings and how much
I would Tike to meet her to discuss the possibility
of having a Maltese programme on the same station.
It was not long before I received an answer to
my letter and Mamma Lena invited me to join her
for coffee at a time and place suitable for both
of us.

A few days after, we met and it was, one may

say, admiration at first sight. It was not long
“after I met Mamma Lena that I felt we had something
in common, in that we both had the welfare of
our community at heart and wanted to do something
to help., My first impressions of Mamma Lena still
hold today. To me she appeared as a most gentle,

simpatica, honest and humble. person, some of the
attributes still noticeable to anyone who meets
her.

After that coffee meeting, where we spoke
at some detail of what would be involved to produce
a half-hour programme, Mamma Lena made an
appointment for me to meet the then manager of
2CH, the late Mr. Philip Geeves. Mr. Geeves heard
my request and later told me that he soon realised
I was sincere in my efforts to help my community.
Mamma Lena's introduction helped greatly to impress
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upon Mr. Geeves the need of such a programme for
the Maltese. We left this meeting with great hope
that. one day in the future my wish would become
a reality.

I kept in touch with Lena, always asking,
sometimes - begging, her to press Mr Geeves to grant
us :a half-hour Maltese programme on 2CH. :

Finally after a year of great anticipation
Mamma Lena rang to tell me Mr. Geeves wanted to
see me with a view to granting the Maltese community
a_ half-hour programme on 2CH. I was thrilled at
Mr. Geeves proposition to, start the programme
in a few weeks time. However, on realising the
expense involved for half an hours' air time,
and knowing at that time only one business-man

who could help with an advertisiment, I signed
the .contract with 2CH for a year with much
trepidation. In fact, I immediately took up a

part-time job to be able to meet my commitments
with 2CH.

Once again Mamma Lena came to my rescue. Not
only did she encourage me by words but she actually
introduced me to some of her own advertisers.
Her sincerity to help and her generosity once
again came to therefore., Mamma Lena also showed
me what was required in every programme and taught
me how to count the seconds needed for every
advertisement.

I cannot

after fifteen years,
la mia

Looking back,
"Grazie Mamma Lena,

imagine how to say
ispirazione".

As the Italian community in NSW owes much
to Mamma lena, so also the Maltese community should

feel grateful to Mamma Lena for the help she
gave me in establishing the first Maltese radio
programme., :

JOSEPHINE ZAMMIT

v

Mrs. J. Zammit
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The most Rev.N.J. CARDINAL GILROY, Archbishop
of Sydney on many occasions was c]ose to Mamma
Lena's problems and also from time to time launched
messages over her Radio Programmes,

FUND

do 0 WELFARE;“_

The first Commettee of "SORELLA RADIO W/F"
President: LENA GUSTIN.
Vice-President:GIUSEPPE CALABRO'.
Secretary:LORENZO MARCHETTO.
Treasurer:GEORGE LAPAINE.
Members:A.TACCORI.

L. MANTOVANI.

D. GUSTIN. *

M.COCO(not on the foto)

St Mary's Cathedral
Svdney, .68, 2000

Sth December, 1970.

Dear Miss Letia,

I was pleased to receive your Greetings

at the Press Conference to workers in Mass Media, M%
A ‘

With all good wishes,
Ty
I remain,

Yours sincersly,

//’&l&ﬂal éﬁ ?

ARCHBISHOP OF SYDNEY.

Mise M. Lena,
Radio 2CH,

49 York M-rest
SYDNEY. - 2000.
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A new surprise: 2CH Radio Station changes
the format of its programmes.Lena moves to 2KY

olo al ) .
‘ B' ! : and, to commemorate the occasion, she and Dino
“lg“ Btarfed  about 1§ organizes a -fete during which friends and radio
years ago, they wete licteners presented her with a giant cake which

Italian and Greek.

. pfog'ammes broadeast majnly in would have made the "Guinness Book of Records"!

* dropped I 14 YEARS ON AIR

* As 1 yeported weeks 2CH obviously felt

befere Christmas, 2CH
bas mow announced it that it fecded » consh-
will drop its bilinguai fent lmage of good pop

broeadcasts frem the musle and this it will
end of the month. new have.

&
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“MAMMA LENA”
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Eia Back on radio

3 1& > Mrs. (Mamma Lena) Gustin, famed voice ot Austra-

1A

. =

| 317 > g M ena) Gustin. | ,
[ ) ) o ija's Htalian community and a rasident of Bankstown is
[ = - < e e bee B s back on the air again — much 1o the delight of her regular
[ - I B Bemrig g7 : listeners. '
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1973- .

HZZS}?ZQE;'Lena begins broadcasting from 2KY
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ETHNIC RADIO- The problem of Ethnic Radio was
discussed at State and Federal levels. On the
8th September 1976 in an interview with the
"Observer", DINO GUSTIN made suggestions on how

Etnic Radio could be a viable proposition without
being a treme dous burden to the tax payers.

A CLUMBERGAND NEWSPARER .

T s
et eessmmaionarieni=rrs.

TTH07 CAAPEL RUAT BANXSTOWN 2260 ‘Watnexday, Septomber 8, 1976

Minister MCKELLAR receive "PREMIO ITALIA"
and above is his message

There are very few
programmes of any nature who tan
boast of a 20th Anniversary
celebration. Mrs, Lena Gustin — or
as she is far better known, Mamma
Lena — has continued to render a
tremendous  service 10 Italian
speaking residents of Australia for
two decades.

Starting at a time when it was
not always popular to speak any
language other than English in
Australia — let alone broadcast it —
the programme has consistently
supplied news and music from ltaly
as well as keeping listeners up to
date with current events in
Australia.

1977 - Publication of the book:

Mamma Lena".

Mrs. Gustin  has  been
honoured both by the Queen of
Australia and the {talian

Government. She and her husband
have been untiring workers in the
cause of successful integration of
literally thousands of people who
have come to make Australia their
home. If we had more people with
a sense of cummunity involvement
and a capacity for sheer hard work,
as exemplified by the Gustins,
Australia would be an even better
place in which to live.

M.J.R. MACKELLAR
MINISTER FOR IMMIGRATION
AND ETHNIC AFFAIRS

“The Story of

Proceeds of the donations of the book were destined

for the building of the
Centre in Fairfield.
first chapter

Following is
describing

Sorella Radio Child Care
part of the

the hardships and

sacrificgs/pf those first years.

1956-Lena and a friend

The Gustin family
on their arrival
in Australia, 1956.

in her first job.



